
 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato G – Linee guida salute e 
sicurezza sul lavoro (DVR, protocolli, 
formazione) 

  



1. Premessa 
La tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e durante le attività sportive è un 

valore fondante per US ACLI. 

Queste linee guida integrano la Policy ESG nazionale e definiscono principi, responsabilità 

e strumenti operativi per garantire la sicurezza di lavoratori, collaboratori, volontari, tecnici 

e partecipanti. 

Il documento si ispira al D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche, alle normative CONI e agli 

standard di sicurezza adottati per le manifestazioni sportive. 

 

2. Obiettivi 
• Assicurare la protezione della salute fisica e mentale di tutte le persone coinvolte 

nelle attività US ACLI. 

• Promuovere una cultura della prevenzione e della sicurezza partecipata. 

• Garantire la conformità normativa in ogni sede, evento e attività. 

• Integrare le misure di sicurezza nelle pianificazioni ESG e nei protocolli di evento. 

3. Campo di applicazione 
Le presenti linee guida si applicano a: 

• Sedi nazionali e territoriali US ACLI. 

• Eventi e manifestazioni sportive nazionali e locali. 

• Attività di formazione, stage, campionati, tornei. 

• Personale dipendente, collaboratori sportivi, volontari e atleti. 

4. Ruoli e responsabilità 
• Datore di lavoro / Presidente o delegato: assicura l’attuazione delle misure di 

prevenzione, nomina RSPP e medico competente. 

• RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione): elabora e 

aggiorna il DVR, individua i rischi e definisce le misure preventive. 

• Medico competente: cura la sorveglianza sanitaria, valuta idoneità e promuove la 

salute dei lavoratori. 



• Preposti / Referenti di sede: vigilano sull’applicazione delle misure di sicurezza e 

informano in caso di criticità. 

• Lavoratori e volontari: rispettano le disposizioni di sicurezza e segnalano 

tempestivamente eventuali situazioni di rischio. 

5. Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
• Il DVR è redatto secondo il D.Lgs. 81/2008 e aggiornato ogni 3 anni o in caso di 

variazioni significative (nuove sedi, attività, impianti). 

• Contiene l’analisi dei rischi specifici per le attività sportive, amministrative e 

logistiche. 

• Comprende la valutazione dei rischi da stress lavoro-correlato, ergonomici e 

ambientali (rumore, microclima, illuminazione). 

• Gli esiti del DVR sono comunicati al personale e ai referenti territoriali tramite 

circolare interna. 

6. Protocolli operativi di sicurezza negli eventi 
US ACLI adotta protocolli standard applicabili a tutti gli eventi sportivi e promozionali: 

a) Piano di emergenza e primo soccorso 

• Designazione di addetti formati al primo soccorso e all’antincendio. 

• Presenza di presidi sanitari di base (kit PS, defibrillatori DAE). 

• Procedure di evacuazione chiare e segnaletica visibile. 

b) Controllo accessi e flussi di pubblico 

• Aree di ingresso e uscita separate; percorsi dedicati a persone con disabilità. 

• Presenza di volontari di supporto per la gestione dei flussi. 

c) Allestimenti e logistica 

• Utilizzo di strutture e materiali certificati CE. 

• Ispezioni preventive prima dell’apertura dell’evento. 

• Presidio costante durante le fasi di montaggio e smontaggio. 

d) Condizioni ambientali e climatiche 

• Monitoraggio temperatura, vento e umidità per eventi outdoor. 



• Piani di sospensione in caso di condizioni meteo avverse. 

7. Formazione, informazione e addestramento 
• Tutto il personale e i volontari ricevono informazione e formazione di base sui 

rischi e sulle misure di prevenzione. 

• Sono organizzati corsi periodici per addetti antincendio, primo soccorso e RSPP. 

• Ogni evento prevede un briefing di sicurezza iniziale (20–30 minuti) con riepilogo 

dei comportamenti da adottare e punti di contatto. 

• La formazione viene registrata su appositi moduli e archiviata presso l’Ufficio 

Nazionale. 

8. Sorveglianza sanitaria 
• Il medico competente effettua le visite previste per i lavoratori soggetti a rischio 

specifico. 

• Gli atleti e i tecnici sono tenuti a rispettare i protocolli di idoneità sportiva previsti 

dalla normativa CONI/FMSI. 

• Le certificazioni mediche vengono raccolte e archiviate secondo GDPR. 

9. Comunicazione e partecipazione 
• Tutte le sedi US ACLI espongono la documentazione di sicurezza obbligatoria 

(organigramma sicurezza, numeri emergenza, planimetrie). 

• Sono disponibili canali di segnalazione per anomalie o near miss. 

• Ogni evento nomina un Referente Safety & ESG per raccordare gli aspetti ambientali 

e di sicurezza. 

10. Monitoraggio e miglioramento 
• Audit di sicurezza periodici presso sedi e impianti. 

• Verifica annuale dell’attuazione DVR e protocolli. 

• Report delle segnalazioni e degli incidenti per la Presidenza nazionale. 

• Aggiornamento delle presenti linee guida ogni tre anni o in caso di variazioni 

normative. 

 



11. Conclusioni 
US ACLI si impegna a garantire ambienti di lavoro e manifestazioni sportive sicuri, 

promuovendo una cultura condivisa della prevenzione e del rispetto delle persone. 

La sicurezza è responsabilità comune e rappresenta un valore educativo e civile, coerente con 

la missione associativa dell’Ente. 

 


